
In questo contesto, nell’anno 2000 nasce il progetto, su iniziativa della diocesi. Il Vescovo di allora (Mons. 
J. de Nevares, grande difensore dei diritti umani, anche nel periodo della dittatura militare), insieme alla 
Commissione della pastorale della terra, ha promosso l’incontro tra i campesinos e la loro riunione in 
associazione “La Mesa campesina”. Essa é uno spazio di partecipazione dei campesinos, per potere agire 
insieme di fronte ai problemi che li affliggono, per difendere i propri diritti. È nel novembre 2005 che l’attuale 
Vescovo, Mons. M. Melani, chiede alla RRR di potere appoggiare la Mesa Campesina. 
Il progetto, che prende il via nel Luglio 2006, comprende la convenzione con un avvocato per il sostegno 
delle cause in difesa dei diritti dei capesinos, e l’incremento dell’attività di informazione, coscientizzazione, 
autodifesa dei propri diritti da parte degli stessi contadini.
La presenza dell’avvocato ha costituito un vero e proprio volano per la creazione di molte altre “Mesas 
Campesinas”, coinvolgendo sempre più famiglie (ad oggi circa 90), che si sono incoraggiate ad unirsi per 
rivendicare i propri diritti, facendo personalmente un’azione di informazione, sensibilizzazione e promozione 
sociale. 
Il sostegno della RRR comprende le spese per l’avvocato, il rimborso delle spese di carburante per i 
campesinos che partecipano agli incontri, corsi di formazione popolare e del materiale di informazione (che 
si é oggi concretizzato nella pubblicazione di un notiziario).

CONTESTO SOCIOPOLITICO L’Argentina 
é uno Stato federale dell’America del Sud. Una 
terra immensa e ricca che tuttavia negli anni ’90 
si impoverisce sempre di più a causa di politiche 
economiche sottomesse alla globalizzazione 
imperante. Nel 2001 la situazione sfocia in una 
gravissima crisi economica (intere province 
sono alla fame). Tutt’oggi la situazione é molto 
precaria, sebbene ci siano i segni di una ripresa, 
anche grazie alla mobilitazione popolare (ad es. 
diverse fabbriche vengono autogestite) ed alla 
nuova politica nazionale, che ha voluto anteporre 
le esigenze vitali della popolazione al pagamento 
del debito estero ed ai dettami del F.M.I. (fondo 
monetario internazionale).
Lo Stato provinciale di Neuquen si trova nel Nord 
della Patagonia, é una zona ricca di risorse naturali, 
soprattutto di petrolio, che però é in mano alle 
multinazionali.

NOTIZIE E ATTIVITÀ DEL GRUPPO RETE LOCALE Il gruppo locale é formato da poche 
persone che si riuniscono e si autotassano regolarmente (circa sette), affiancate saltuariamente da altre 
simpatizzanti, soprattutto in occasione di particolari iniziative. I componenti sono impegnati in vari campi 
del sociale, dove diffondono informazioni o sensibilizzazioni sui temi della solidarietà internazionale. 
Quando possibile, vengono organizzati incontri pubblici, specie in occasione della visita di testimoni del 
Sud del mondo.
Mensilmente viene inviata una circolare locale, unitamente a quella nazionale. 
Il gruppo locale attualmente sostiene il progetto “Mesa campesina”. Tiene regolari contatti con i referenti 
in loco (Vescovo, componenti della commissione pastorale della terra, avvocato convenzionato..). 
mensilmente invia la propria circolare e riceve una relazione sull’andamento del progetto.
Recentemente il gruppo si é anche impegnato a sostenere un progetto quasi parallelo nel Burkina Faso, 
di lotta all’espropriazione delle terre comunitarie. Non si tratta di un sostegno economico, bensì umano e 
culturale, di controinformazione e solidarietà.
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DOVE?

MESA CAMPESINA
Sostegno al diritto alla terra nella Patagonia Argentina

Occorre collocare il progetto all’interno della Provincia di Neuquen, ubicata 
nella zona Andina centrale dell’Argentina. Comprende i dipartimenti di Minas, 
Chos Malal, Norquin, Pehuenches e Loncopué. È una zona montuosa con 
clima desertico e sommamente rigido. L’arida precordigliera é molto ricca di 
minerali di uso industriale e dispone di enormi riserve di gas, tutto questo in 
mano allo Stato provinciale e ad imprese private. 
 La popolazione é rurale nella quasi totalità. Il nucleo più antico é autoctono, 
costituito dalle comunità indigene “mapuche”; il resto della popolazione sono 
famiglie “criolle”, radicate nella zona a partire dalla disfatta degli ultimi capi 
indigeni nel secolo XIX. Le terre fino ad oggi sono demaniali e di infima qualità. 
I campesinos sono essenzialmente dediti all’allevamento caprino. Il loro 
livello economico è di mera “sussistenza”. La scarsa qualità dei pascoli e la 
mancanza d’acqua li obbliga inoltre alla Transumanza. 
Le terre dove essi vivono da tre o quattro generazioni, sono demaniali, per cui 
essi pagano un canone di locazione.
La costituzione Provinciale prevede la riforma agraria e l’assegnazione 
di queste terre a coloro che le occupano e vi lavorano. Di fatto fino ad 
oggi il titolo di proprietà é stato riconosciuto solo a pochissimi. In realtà la 
Provincia disattende tutto questo; succede invece che spesso vende a ricchi 
“estancieros” (non di rado deputati provinciali...) o ad imprese petrolifere, che 
poi li recingono col fil di ferro e fanno sloggiare i campesinos con la forza.
Di fronte a tali soprusi, nell’impossibilità di autodifesa, molte volte i contadini 
perdono il poco che hanno e sono costretti ad emigrare in città, senza 
prospettive. 
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